
JACOPO STRAPPARAVA

TRENTO. Scusi se glielo doman-
do, ma perché un’azienda che 
si occupa di grafica e comuni-
cazione si chiama Win Sport? 
«In effetti ce lo chiedono tut-
ti» risponde Antonella Erbisti, 
53 anni, di Trento, una dei due 
co-titolari.  «Quando  siamo  
nati, nel 1992, il mio socio, Gui-
do Knycz, era un pilota auto-
mobilistico. È arrivato a corre-
re in Formula 3000, ha vinto 
anche qualche Trento-Bondo-
ne.  Io  invece  lavoravo  per  
un’agenzia  pubblicitaria,  mi  
occupavo della sua immagine. 
All’epoca,  quando  ci  serviva 

del materiale pubblicitario, ci 
affidavamo  aziende  esterne,  
che facevano allora quello che 
noi facciamo oggi. Un po’ alla 
volta abbiamo deciso di fare da 
soli, abbiamo comprato picco-
le macchinette per la stampa, 
e da allora, beh, l’attività si è 
evoluta…».

A ventotto anni di distanza 
la Win Sport ha decisamente 
cambiato core business: stam-
pano cartelloni pubblicitari di 
tutte le dimensioni, carta da 
parati per gli alberghi, produ-
cono materiale per uffici, alle-
stiscono spazi espositivi nelle 
fiere. Hanno un capannone da 
quasi duemila metri quadri a 
Ravina («dove ci sono i con-

cessionari, ha presente?»). E, 
oltre a Guido e Antonella, tra 
grafici,  tecnici,  stampatori  e  
personale  amministrativo,  ci  
lavorano  quattordici  dipen-
denti.  Questo,  ovviamente,  
prima dell’arrivo della pande-
mia.

«Durante il primo lockdo-
wn, stando a non so più quale 
dpcm, le aziende come la mia 
hanno  dovuto  scegliere  se  
chiudere i battenti o adattarsi 
alla filiera-covid» ricorda An-
tonella  con  l’aria  di  chi,  di  
fronte al dilemma, non ha esi-
tato nemmeno un momento. 
«Fino a metà marzo ci è stato 
concesso di terminare la pro-
duzione che avevamo già ini-

ziato.  Poi,  nell’arco  di  venti  
giorni,  ci  siamo  riconvertiti  
completamente». Una «bro-
chure prodotti  covid» è lì  a  
mostrare il risultato: da aprile 
il capannone di Ravina ha co-
minciato  a  sfornare  schermi  
protettivi in plexiglass (si  va 
dal formato 70x70 al 140x70), 
strisce  adesive  da  attaccare  
per terra («Aspetta il tuo tur-
no»), frecce segnaletiche per 
il  pavimento  («Entrata»,  
«Uscita»),  bolli  per  il  pavi-
mento («Attendi qui»), cartel-
li informativi… insomma, tutti 
gli ormai noti addobbi-moni-
to  comparsi  ovunque  come  
funghi  che  solo  un  anno  fa  
avremmo liquidato con un’al-
zata di spalle e ai quali oggi ob-
bediamo pieni di scrupoli.

Se la Win Sport, con quest’o-
perazione, è riuscita a restare 
aperta anche durante i  mesi  
più duri della scorsa primave-
ra, i problemi non sono certo 
mancati.  Quattordici  dipen-
denti,  all’improvviso,  erano  
troppi. «Ce ne bastavano due, 
uno per sorvegliare i macchi-
nari,  uno per la  distribuzio-
ne». Le materie prime scarseg-
giavano. «Noi ci riforniamo da 
Cina, Belgio, Germania e Olan-
da, ma molte fabbriche erano 
state costrette a chiudere. Per 
lungo tempo il plexiglas e le bo-
bine di nastro adesivo con la-
minazione  antiscivolo  erano  
introvabili».  La  concorrenza  
si  era fatta feroce.  «Aziende 
più grosse e più lungimiranti 
di noi avevano fatto man bassa 
riempiendo  i  magazzini».  E  
poi, i controlli. «C’erano pro-
tocolli di sicurezza che veniva-
no pubblicati il venerdì e biso-
gnava applicare il lunedì do-
po».

La  linea  di  produzione  
straordinaria impiantata a Ra-
vina è andata avanti a spron 
battuto fino all’autunno. «Poi 
finalmente abbiamo iniziato a 
stampare di nuovo altre cose» 
spiega la Erbisti. La Win Sport, 
durante la pandemia, ha lascia-
to per strada circa un quarto 
del suo fatturato. Rimangono 
gli investimenti da fare, gli im-
pegni presi, i dipendenti di cui 
occuparsi, la continua incer-
tezza,  gli  alberghi  chiusi,  il  
mercato della pubblicità para-
lizzato. La titolare è piuttosto 
insofferente  per  il  balletto  
«chiudiamo-non  chiudia-
mo» andato avanti per setti-
mane a Roma prima di Natale. 
«A me è capitato di non dormi-
re la notte. L’imprenditore de-
ve essere pronto ad adattarsi. 
Ma lo ammetto: a volte, siamo 
esausti».

I dati della Uil riferiti al 2019

Naspi, in Trentino
quasi 29 mila beneficiari
TRENTO. Nel 2019 Trentino ci so-
no stati quasi 29 mila beneficia-
ri della Naspi (indennità men-
sile di disoccupazione per lavo-
ratori subordinati). Nel vicino 
Alto Adige  sono stati  invece 
23.911. E quest’anno secondo 
le stime della Uil saranno an-
che di più. Proprio il sindacato 
avanza alcune proposte al ri-
guardo.  «Che attualmente il  
mercato del lavoro viva una si-
tuazione di forte affanno è pa-
lese a tutti. Sistema produtti-
vo, occupazionale e, soprattut-

to, chi è ai margini del mercato 
del lavoro, stanno reagendo a 
questa emergenza con molta 
dignità ma anche con estrema 
sofferenza.  La  pandemia  sta  
avendo un effetto devastante 
sia sul fronte sanitario che oc-
cupazionale, purtroppo», af-
ferma la segretaria confedera-
le altoatesina Ivana Veronese.

A differenza della preceden-
te crisi del 2008, però, le rica-
dute occupazionali sono inevi-
tabili conseguenze di due cau-
se: una di tipo cautelare con so-

spensioni di attività produtti-
ve per scongiurare il propagar-
si del Covid-19, l’altra più en-
demica del nostro mercato del 
lavoro in cui il sistema di prote-
zione sociale non copre tutti. 

Sempre  secondo  la  Uil,  
smart working e blocco dei li-
cenziamenti  per  giustificato  
motivo oggettivo hanno atte-
nuato gli effetti che potevano 
essere ben più gravi di quelli 
che fino ad ora si sono manife-
stati. «Ma è lecito domandarsi 
e riflettere sui potenziali effetti 
della fine del blocco dei licen-
ziamenti stabilito al 31 marzo 
2021 quando scatterà il “liberi 
tutti”. Il timore è quello di una 
repentina impennata di disoc-
cupati, su cui già da ora occor-
re lavorare per arginarne il ri-
schio». 
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Win Sport, così il virus
trasforma un’azienda
Covid-economy/2. L’esperienza di Antonella Erbisti: da agenzia di comunicazione alla
produzione di pannelli in plexiglass e adesivi: «L’imprenditore deve adattarsi, ma siamo esausti»

• Antonella Erbisti, fondatrice di Win Sport insieme al socio Guido Knycz. Sopra, il logo dell’azienda che ha sede a Ravina

I NUMERI

14
dipendenti

• È il numero normale
di collaboratori che l’azienda

di Ravina impiega. Nonostante
la riconversione, i dipendenti
impiegati si sono ridotti a due

1/4
del fatturato

• È andato perso l’anno scorso
per colpa della pandemia. Ma ora

gli affari sono in ripresa

• Fausto Manzana, patron di Gpi

TRENTO. Il 4 gennaio scorso, la 
trentina Gpi ha perfezionato 
l’acquisizione  del  100%  del  
Gruppo  Medinfo,  fornitore  
chiave in Francia e in molti al-
tri paesi di soluzioni trasfusio-
nali. Il Gruppo Medinfo è com-
posto da 3 Società: Medinfo In-
ternational Hémoservice, so-
cietà francese con sede a Niz-
za, Medical International He-
moservice Limitada Ltda, so-
cietà cilena con sede a Santia-
go e Chartage Software Sarl, 
società tunisina con sede a Tu-
nisi.

L'acquisizione - spiega una 
nota della società - è parte in-
tegrante della strategia di in-
ternazionalizzazione  del  
Gruppo Gpi in settori ad alta 
marginalità quali le soluzioni 
software per il Blood Bank Ma-
nagement System. «In questo 
ambito il Gruppo diviene uno 
dei principali player a livello 
mondiale, anche grazie alle re-
centi acquisizioni degli asset 
di  Haemonetics  confluiti  in  
Gpi USA, di Guyot Walser In-
formatique, sempre in Fran-
cia, e della spagnola Hema-
soft».

Nel 2019 il Gruppo Medinfo 
ha  registrato  complessiva-
mente ricavi pari a 3,9 milioni 
di euro e un Ebitda adjusted 
pari a circa 1,4 milioni di euro, 
in  incremento  rispetto  alle  
previsioni.

Il controvalore dell'opera-
zione è pari a 10,4 milioni di 
Euro, corrisposti in data odier-
na. Al corrispettivo si aggiun-
gono 1,2 milioni di euro calco-
lati secondo il meccanismo di 
aggiustamento  concordato  
tra le parti, da corrispondere 
in funzione dei risultati degli 
esercizi 2020 e 2021.

L’accordo

Gpi acquista
il 100%
dei francesi
di Medinfo
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